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Sezione I 
 
 

REGOLAMENTI REGIONALI 
 

 

REGOLAMENTO REGIONALE 27 maggio 2024, n. 6. 

 

Disciplina per l’autorizzazione e per l’accreditamento all’esercizio del trasporto sanitario. 

 
La Giunta regionale ha approvato. 
 
La Commissione consiliare competente ha espresso il parere previsto dall’articolo 39, comma 1 dello Statuto re-

gionale. 
 

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

EMANA 
 
il seguente regolamento: 
 

CAPO I 
DISCIPLINA GENERALE 

 

Art. 1 
(Oggetto) 

1. Il presente regolamento disciplina, in attuazione dell’articolo 104 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11 (Testo 
unico in materia di Sanità e Servizi sociali) i requisiti ed il procedimento per ottenere l’autorizzazione e l’accredita-
mento all’esercizio del trasporto sanitario. 

 

Art. 2 
(Ambito di applicazione) 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano al servizio di trasporto sanitario di cui all’articolo 104, 
comma 3, lettere a) e b) della l.r. 11/2015. 

2. Il presente regolamento non si applica alle tipologie di trasporto sanitario gestite dalle amministrazioni delle 
Forze Armate, della Polizia, dei Carabinieri, dei Vigili del Fuoco, dal Soccorso Alpino e Speleologico Umbria 
(S.A.S.U.) e dalla Protezione Civile. 

3. Il trasporto sanitario può essere svolto da soggetti pubblici o privati autorizzati all’esercizio secondo la normativa 
regionale vigente; il trasporto sanitario effettuato per conto e a carico del servizio sanitario regionale è affidato a 
soggetti pubblici o privati che sono accreditati secondo la normativa regionale vigente. 

 

Art. 3 
(Mezzi per il trasporto sanitario) 

1. Il servizio di trasporto sanitario regionale può essere effettuato con ambulanza da trasporto, ambulanza di soc-
corso, ambulanza di soccorso avanzato, auto medica, natante da trasporto per le acque interne e mezzi di elisoc-
corso. 
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CAPO II 
AUTORIZZAZIONI AL TRASPORTO SANITARIO 

 

Art. 4 
(Requisiti per l’autorizzazione al trasporto sanitario) 

1. Per l’esercizio del trasporto sanitario i mezzi di trasporto devono essere in possesso dei requisiti minimi, strut-
turali, tecnologici ed organizzativi di cui all’Allegato A). 

2. I requisiti di cui all’Allegato A) possono essere aggiornati dalla Giunta regionale con propria deliberazione a se-
guito di modifiche normative e di atti di indirizzo generali. 

 

Art. 5 
(Procedimento di rilascio dell’autorizzazione all’esercizio del trasporto sanitario) 

1. I soggetti pubblici e privati che intendono esercitare il trasporto sanitario devono inoltrare al Servizio regionale 
competente in materia di autorizzazioni ed accreditamento domanda di autorizzazione all’esercizio tramite posta 
elettronica certificata. 

2. La domanda di cui al comma 1 deve essere corredata dalla seguente documentazione: 

a) dichiarazione sostitutiva - ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
(Testo A)), - attestante l’iscrizione da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e ove 
esistente, l’iscrizione del soggetto al registro delle imprese della Camera di commercio dell’Umbria; 

b) certificazione rilasciata dall’Azienda unità sanitaria locale competente per territorio attestante il possesso dei 
requisiti minimi, strutturali, tecnologici ed organizzativi di cui all’Allegato A); 

c) copia del libretto di circolazione del mezzo. 

3. L’autorizzazione all’esercizio del trasporto sanitario è rilasciata entro sessanta giorni dalla data di inoltro della 
domanda. 

4. Il provvedimento di autorizzazione all’esercizio è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione e nel sito isti-
tuzionale regionale. 

5. L’autorizzazione può contenere prescrizioni volte a garantire il rispetto dei requisiti di cui all’articolo 4, comma 
1. In caso di prescrizioni contestate al soggetto richiedente, lo stesso può chiedere al Servizio regionale competente 
in materia, il riesame dell’istanza entro trenta giorni decorrenti dalla comunicazione del provvedimento con pre-
scrizioni. 

6. In caso di autorizzazione all’esercizio concessa con prescrizioni, il Servizio regionale competente in materia as-
segna al soggetto interessato un termine, comunque non superiore a sei mesi, entro il quale adeguarsi alle prescri-
zioni. Qualora il suddetto Servizio regionale, anche avvalendosi delle Aziende unità sanitarie locali, accerti il mancato 
adeguamento alle prescrizioni procede alla revoca dell’autorizzazione all’esercizio precedentemente concessa con 
prescrizioni, fatto salvo il caso in cui, per motivi di rilevante interesse pubblico, non si disponga diversamente con 
deliberazione della Giunta regionale. 

7. In caso di diniego dell’autorizzazione all’esercizio o in caso di revoca dello stesso, il soggetto interessato può 
chiedere al Servizio regionale competente in materia il riesame dell’istanza entro trenta giorni decorrenti dalla co-
municazione del diniego o della revoca, fatto salvo il ricorso all’autorità giudiziaria competente. 

8. Il soggetto autorizzato deve comunicare, entro e non oltre quindici giorni, al Servizio regionale e all’Azienda 
unità sanitaria locale, tramite posta elettronica certificata: 

a) ogni variazione che intervenga successivamente al conseguimento dell’autorizzazione; 

b) la temporanea sospensione dell’attività per periodi superiori a tre mesi; 

c) la definitiva cessazione dell’attività; 

d) l’estinzione o scioglimento dell’ente e conseguente cancellazione dell’ente stesso dal RUNTS. 

9. Il soggetto in possesso di autorizzazione all’esercizio che intende utilizzare un mezzo per il trasporto sanitario 
non precedentemente autorizzato, deve trasmettere al Servizio regionale competente la certificazione di cui all’arti-
colo 5, comma 2, lettera b, senza la necessità di chiedere una nuova autorizzazione all’esercizio. 

10. Il soggetto autorizzato deve comunicare inderogabilmente ogni anno entro il 31 gennaio, al Servizio regionale 
competente in materia e all’Azienda unità sanitaria locale, l’attestazione di mantenimento dei requisiti resa con le 
modalità di cui al d.p.r. 445/2000, indicando i mezzi ancora in esercizio e la tipologia di utilizzo, i mezzi declassati 
e i mezzi dismessi, indicando per ciascun mezzo la targa ed i chilometri percorsi. La mancata comunicazione potrà 
comportare la sospensione dell’autorizzazione all’esercizio.
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Art. 6 
(Vigilanza, sospensione e revoca dell’autorizzazione) 

1. Il controllo in merito alla permanenza dei requisiti e al rispetto delle prescrizioni oggetto di autorizzazione, è 
effettuato dal Servizio regionale competente in materia tramite le Aziende unità sanitarie locali, almeno ogni tre 
anni. 

2. Qualora dagli esiti dei controlli vengano riscontrati rilievi, gli stessi sono comunicati dalle Aziende unità sanitarie 
locali al Servizio regionale competente in materia che può sospendere l’autorizzazione o invitare il soggetto a ri-
muovere le infrazioni rilevate entro un termine stabilito non superiore a novanta giorni. 

3. Ove il soggetto non provveda ad adeguarsi nel termine assegnato, il Servizio regionale competente in materia 
dispone la sospensione dell’attività per un periodo da trenta a centottanta giorni. 

4. L’attività sospesa ai sensi del comma 3 può essere nuovamente esercitata previo accertamento della intervenuta 
rimozione delle infrazioni rilevate. 

5. Qualora le infrazioni rilevate non vengano rimosse, il Servizio regionale procederà alla revoca dell’autorizza-
zione. 

 

 

CAPO III 
ACCREDITAMENTO ALL’ ESERCIZIO 

DEL TRASPORTO SANITARIO 
 

Art. 7 
(Requisiti) 

1. Per ottenere l’accreditamento, il soggetto pubblico o privato, oltre ad essere autorizzato all’esercizio del trasporto 
sanitario, deve essere in possesso dei requisiti ulteriori di qualificazione stabiliti dall’Allegato B). 

2. I requisiti di cui all’Allegato B) possono essere aggiornati dalla Giunta regionale con propria deliberazione a se-
guito di modifiche normative e di atti di indirizzo generali. 

3. L’accreditamento istituzionale è lo strumento di garanzia della qualità di cui si avvale la Regione per promuovere 
un processo di miglioramento continuo e la qualità delle prestazioni. 

4. Per i soggetti pubblici esercenti trasporto sanitario l’accreditamento è obbligatorio. 

5. Per i soggetti privati l’accreditamento è facoltativo tranne che per i soggetti che effettuano trasporto di emergenza 
urgenza e per i soggetti che intendono operare il trasporto sanitario a carico del servizio sanitario regionale. 

6. L’accreditamento è comunque condizione necessaria per l’eventuale stipula di convenzioni e accordi contrattuali 
con le Aziende unità sanitarie locali per l’erogazione di prestazioni di trasporto sanitario. 

 

Art. 8 
(Procedimento per il rilascio dell’accreditamento) 

1. Al fine di ottenere l’accreditamento istituzionale, il legale rappresentante del soggetto pubblico o privato in pos-
sesso dell’autorizzazione all’esercizio, inoltra una istanza alla struttura regionale competente in materia di accredi-
tamento istituzionale, che svolge le funzioni di Organismo Amministrativamente ed Istituzionalmente Accreditante, 
di seguito denominato OAIA, secondo le modalità previste dall’articolo 4 del regolamento regionale 26 settembre 
2018, n. 10 (Disciplina in materia di accreditamento delle strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private). 

2. La suddetta domanda è corredata dall’attestazione del possesso dei requisiti ulteriori di cui all’Allegato B). 

3. I procedimenti per il rilascio, il mantenimento, la sospensione e la revoca dell’accreditamento si svolgono con 
le medesime modalità disciplinate dal r.r. n. 10/2018. 

4. I soggetti accreditati sono iscritti, a cura dell’OAIA, in un apposito elenco pubblicato nel sito istituzionale della 
Regione e nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Art. 9 
(Durata dell’accreditamento istituzionale) 

1. L’ accreditamento ha validità di tre anni dal momento del rilascio. 
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Art. 10 
(Oneri per l’accreditamento) 

1. Il soggetto che richiede l’accreditamento o il mantenimento dello stesso è tenuto a versare il corrispettivo dei 
costi sostenuti dalla Regione secondo quanto previsto dalla Giunta regionale con propria deliberazione. 

 

Art. 11 
(Disposizioni finali e transitorie) 

1. I soggetti di cui al presente regolamento già autorizzati secondo il regolamento regionale 23 giugno 2017, n. 3 
(Disciplina per l’autorizzazione e per l’accreditamento all’esercizio del trasporto sanitario e prevalentemente sanita-
rio) ed in esercizio alla data di entrata in vigore del presente regolamento, devono adeguarsi ai nuovi requisiti di cui 
all’Allegato A) entro sei mesi dalla sua entrata in vigore. 

2. I soggetti che alla data dell’entrata in vigore del presente regolamento hanno già presentato domanda di accre-
ditamento utilizzando la piattaforma on line, nel caso in cui non ottengano il suddetto accreditamento, conservano 
comunque l’autorizzazione all’esercizio e la domanda di accreditamento può essere ripresentata ai sensi dell’articolo 
8 del presente regolamento. 

3. I soggetti pubblici e privati in possesso dell’autorizzazione all’esercizio e che hanno già presentato istanza di ac-
creditamento, nelle more del rilascio del suddetto provvedimento di accreditamento istituzionale e comunque fino 
ad un massimo di dodici mesi dall’entrata in vigore del presente regolamento, possono continuare a svolgere il tra-
sporto sanitario per conto e a carico del servizio sanitario regionale. 

4. Il regolamento regionale 23 giugno 2017, n. 3 (Disciplina per l’autorizzazione e per l’accreditamento all’esercizio 
del trasporto sanitario e prevalentemente sanitario) è abrogato. 

 

Art. 12 
(Entrata in vigore) 

1. Il regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Umbria. 

Il presente regolamento sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come regolamento della Regione Umbria. 

 

Dato a Perugia, 27 maggio 2024  

 

TESEI 
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LAVORI PREPARATORI 
 

 
Regolamento regionale: 
 
 adottato dalla Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Coletto, ai sensi dell’art. 

39, comma 1 dello Statuto regionale nella seduta del 3 aprile 2024, deliberazione n. 
310; 

 
 trasmesso alla Presidenza dell’Assemblea legislativa in data 5 aprile 2024, per il 

successivo iter; 
 
 assegnato alla III Commissione consiliare permanente “Sanità e servizi sociali”, per 

l’acquisizione del parere obbligatorio previsto dall’art. 39, comma 1 dello Statuto 
regionale, in data 9 aprile 2024; 

 
 esaminato dalla III Commissione consiliare permanente nella seduta del 16 maggio 

2024, che ha espresso sullo stesso parere favorevole, con osservazioni (parere n. 51); 
 
 approvato in via definitiva dalla Giunta regionale nella seduta del 22 maggio 2024, 

con deliberazione n. 478. 
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AVVERTENZA – Il testo del regolamento viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Programmazione, Bilancio, 
Cultura, Turismo - Servizio Segreteria di Giunta, Attività legislativa, BUR - Sezione Atti del Presidente, nomine, volontariato, personalità 
giuridica e BUR, ai sensi dell’art. 4 della legge regionale 26 giugno 2012, n. 9, al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni 
regolamentari modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti normativi qui trascritti. 

 
 

NOTE 
 
 

Nota all’art. 1: 
 
 Il testo dell’art. 104 della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, recante “Testo unico in materia di Sanità e Servizi sociali” (pubblicata 

nel S.O. n. 1 al B.U.R. 15 aprile 2015, n. 21) e modificato dalle leggi regionali: 16 novembre 2018, n. 9 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 21 
novembre 2018, n. 61) e 30 ottobre 2023, n. 15 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 2 novembre 2023, n. 52), è il seguente: 
 

«Art. 104 
Gestione del trasporto sanitario. 

 
1. Il trasporto sanitario costituisce attività di interesse generale improntata al rispetto dei principi di universalità, solidarietà, 
economicità ed appropriatezza. 
2. Il trasporto sanitario può essere svolto da soggetti pubblici o privati autorizzati secondo la normativa regionale vigente. Il 
trasporto sanitario effettuato per conto e a carico del servizio sanitario regionale è affidato a soggetti pubblici o privati 
accreditati secondo la normativa regionale vigente. 
3. Per trasporto sanitario, ai fini dell’applicazione dei commi 5, 6 e 7, si intende: 
a) il trasporto sanitario in emergenza urgenza gestito dalla centrale operativa territoriale 118 ed eseguito sul luogo 
dell’improvvisa insorgenza di una patologia o di un infortunio verso le strutture sanitarie di riferimento. Tale tipologia di 
intervento può essere eseguita, su specifica indicazione della centrale 118, anche mediante l’utilizzo di altri mezzi di 
intervento sanitario rapido alternativi alle autoambulanze, quali l’elicottero e il natante da trasporto/soccorso nelle acque 
interne; 
b) il trasporto sanitario di pazienti non gestito dalla centrale operativa territoriale 118, rientrante nei livelli essenziali di 
assistenza. 
4. Il personale sanitario ed il personale volontario devono essere adeguatamente formati in base alla tipologia del servizio 
di trasporto sanitario, seguendo specifici corsi di formazione. 
5. Ai sensi dell’articolo 57 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, 
comma 2, lettera b, della legge 6 giugno 2016, n. 106), i servizi di trasporto sanitario di emergenza e urgenza di cui al 
comma 3, lettera a), sono in via prioritaria oggetto di affidamento in convenzione alle organizzazioni di volontariato, 
iscritte da almeno sei mesi nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, di seguito RUNTS, aderenti ad una rete 
associativa ed accreditate ai sensi della normativa regionale in materia, nel caso in cui l’affidamento diretto garantisca 
l’espletamento del servizio di interesse generale, secondo criteri di efficienza, economicità, trasparenza e non 
discriminazione. Alle predette convenzioni si applicano le disposizioni dell’articolo 56 del D.Lgs. 117/2017. 
6. Qualora il trasporto di cui al comma 3, lettera a), non possa essere assicurato secondo quanto stabilito al comma 5, le 
Aziende Sanitarie affidano tale servizio mediante una selezione pubblica in base alla normativa vigente. 
7. Ai sensi dell’articolo 56 del D.Lgs. 117/2017, i servizi di trasporto sanitario di cui al comma 3, lettera b), possono essere 
oggetto di convenzioni con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione sociale, iscritte da almeno sei 
mesi nel RUNTS, per lo svolgimento in favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse, se più favorevoli rispetto al 
mercato, nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, partecipazione, parità di trattamento e mediante 
procedure comparative. 
8. L’amministrazione regionale e le Aziende Sanitarie possono anche prevedere forme di co-programmazione e co-
progettazione e accreditamento nell’ambito del trasporto sanitario con gli enti del Terzo settore, nel rispetto dei principi 
della L. 241/1990 e della legge regionale 6 marzo 2023, n. 2 (Disposizioni in materia di amministrazione condivisa). 
9. La Giunta regionale fissa con regolamento i requisiti ed il procedimento per il rilascio dell’autorizzazione e 
dell’accreditamento all’esercizio del trasporto sanitario.». 
 

 
Nota all’art. 2, comma 1: 
 
 Per testo dell’art. 104, comma 3, lett. a) e b) della legge regionale 9 aprile 2015, n. 11, si veda la nota all’art. 1. 

 
 
Nota all’art. 5, commi 2, lett. a) e 10: 
 
 Il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 

in materia di documentazione amministrativa (Testo A)” (pubblicato nel S.O. alla G.U. 20 febbraio 2001, n. 42), è stato modificato con: 
legge 12 novembre 2011, n. 183 (in S.O. alla G.U. 14 novembre 2011, n. 265), decreto legislativo 23 gennaio 2002, n. 10 (in G.U. 15 
febbraio 2002, n. 39), decreto Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 (in S.O. alla G.U. 13 febbraio 2003, n. 36), legge 
16 gennaio 2003, n. 3 (in S.O. alla G.U. 20 gennaio 2003, n. 15), decreto Presidente della Repubblica 7 aprile 2003, n. 137 (in G.U. 17 
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giugno 2003, n. 138), decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (in S.O. alla G.U. 29 luglio 2003, n. 174), decreto Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68 (in G.U. 28 aprile 2005, n. 97), decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (in S.O. alla G.U. 16 maggio 
2005, n. 112), decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 (in S.O. alla G.U. 10 gennaio 2011, n. 6), decreto legge 13 maggio 2011, n. 
70 (in G.U. 13 maggio 2011, n. 110), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011, n. 106 (in S.O. alla G.U. 20 
agosto 2013, n. 194), decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 (in S.O. alla G.U. 9 febbraio 2012, n. 33), convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35 (in G.U. 12 luglio 2011, n. 160), decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 (in S.O. alla G.U. 
21 giugno 2013, n. 144), convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 (in S.O. alla G.U. 20 agosto 2013, n. 
194), decreto legislativo 28 dicembre 2013, n. 154 (in G.U. 8 gennaio 2014, n. 5), decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 (in G.U. 4 
settembre 2018, n. 205), legge 12 aprile 2019, n. 31 (in G.U. 18 aprile 2019, n. 92), decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 (in S.O. alla 
G.U. 19 maggio 2020, n. 128), convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. alla G.U. 18 luglio 2020, n. 
180), decreto legge 16 luglio 2020, n. 76 (in S.O. alla G.U. 16 luglio 2020, n. 178), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 (in S.O. alla G.U. 14 settembre 2020, n. 228), decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137 (in G.U. 28 ottobre 2020, n. 
269. E.S.), convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176 (in S.O. alla G.U. 24 dicembre 2020, n. 319) e decreto 
legge 31 maggio 2021, n. 77 (in G.U. 31 maggio 2021, n. 77), convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 (in S.O. 
alla G.U. 30 luglio 2021, n. 181). 
Si riporta il testo degli artt. 46 e 47: 
 

«Articolo 46 
Dichiarazioni sostitutive di certificazioni 

 
1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione 
delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: 
a) data e il luogo di nascita; 
b) residenza; 
c) cittadinanza; 
d) godimento dei diritti civili e politici; 
e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
f) stato di famiglia; 
g) esistenza in vita; 
h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o discendente; 
i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; 
l) appartenenza a ordini professionali; 
m) titolo di studio, esami sostenuti; 
n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di 
qualificazione tecnica; 
o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 
p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indicazione dell’ammontare corrisposto; 
q) possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 
r) stato di disoccupazione; 
s) qualità di pensionato e categoria di pensione; 
t) qualità di studente; 
u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; 
v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; 
z) tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare 
dello stato di servizio; 
aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di 
misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario 
giudiziale ai sensi della vigente normativa;  
bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; 
bb-bis) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231;) 
cc) qualità di vivenza a carico; 
dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti nei registri dello stato civile; 
ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato. 
 

Articolo 47 
Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà 

 
1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da 
dichiarazione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui all’articolo 38. 
2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad 
altri soggetti di cui egli abbia diretta conoscenza. 
3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione e con i 
concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente indicati nell’articolo 46 sono 
comprovati dall’interessato mediante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. 
4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto 
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necessario per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato di documenti di riconoscimento o comunque 
attestanti stati e qualità personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è comprovato da chi ne richiede 
il duplicato mediante dichiarazione sostitutiva.». 
 
 

Nota all’art. 8, commi 1 e 3 
 

 Il regolamento regionale 26 settembre 2018, n. 10, recante “Disciplina in materia di accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie 
e socio sanitarie pubbliche e private” (pubblicato nel S.O. n. 1 al B.U.R. 3 ottobre 2018, n. 50), è modificato dai regolamenti regionale 
16 luglio 2020, n. 4 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 22 luglio 2020, n. 62) e 24 novembre 2023, n. 8 (in S.O. n. 1 al B.U.R. 29 novembre 2023, 
n. 56). 
Il testo dell’art. 4 è il seguente: 

 
«Art. 4 

Presentazione della domanda e istruttoria amministrativa di ammissibilità. 
 
1. Al fine di ottenere o mantenere l’accreditamento istituzionale, il legale rappresentante della struttura pubblica o privata, 
in possesso di autorizzazione all’esercizio di attività sanitaria o socio sanitaria, inoltra all’OAIA una domanda corredata 
dalle check list compilate con l’autovalutazione sul possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 comma 1 lettera a) e b) e 
lettera c) per le organizzazioni pubbliche e private autorizzate per l’erogazione delle cure domiciliari. 
2. Le strutture pubbliche devono presentare la domanda di accreditamento istituzionale entro novanta giorni dal rilascio: 
a) di autorizzazione all’esercizio di una nuova struttura pubblica; 
b) di autorizzazione all’esercizio di unità operative nuove nell’ambito delle strutture pubbliche già autorizzate. 
3. La struttura privata può richiedere l’accreditamento istituzionale per una o più unità operative già autorizzate 
all’esercizio. 
3-bis. In caso di richiesta di accreditamento in favore di nuove strutture o per l’avvio di nuove attività in strutture 
preesistenti, oltre a quanto disposto dal comma 1, corredano l’istanza: 
a) di una autovalutazione in merito alla conformità agli elementi di sicurezza, appropriatezza e qualità delle attività erogate, 
riportati nell’Allegato A del decreto del Ministro della salute 19 dicembre 2022 che si intendono integralmente recepiti dal 
presente regolamento; 
b) di una dichiarazione in ordine all’impegno al perseguimento degli obiettivi di sicurezza delle prestazioni definiti dalla 
Regione tenendo conto della normativa sulla gestione del rischio clinico e degli elementi riferiti alla sicurezza riportati 
nell’Allegato A del decreto del Ministro della salute 19 dicembre 2022; 
c) di una relazione sull’attività eventualmente già svolta in regime di autorizzazione. 
4. L’OAIA, ricevuta la domanda, verifica: 
a) la completezza della domanda; 
b) la compatibilità con la programmazione regionale; 
c) la rispondenza dei requisiti soggettivi; 
d) la conformità dell’autorizzazione all’esercizio con la richiesta di accreditamento istituzionale. 
5. L’OAIA è tenuta a verificare la completezza documentale della domanda e può richiedere eventuali integrazioni 
istruttorie. In tale evenienza è assegnato un termine di venti giorni per provvedere all’integrazione. 
6. Nel caso di istruttoria amministrativa con esito positivo, l’OAIA ne comunica la risultanza alla struttura pubblica e 
privata e all’Organismo tecnicamente accreditante di cui all’articolo 5, di seguito denominato OTA R, per l’istruttoria 
tecnica, unitamente alla documentazione utile all’espletamento di tale istruttoria. 
7. In caso di non ammissibilità della domanda, il dirigente dell’OAIA adotta determinazione motivata, che viene 
comunicata alla struttura pubblica o privata interessata.». 
 
 

Nota all’art. 11, commi 1 e 4: 
 

 Il regolamento regionale 23 giugno 2017, n. 3, recante “Disciplina per l’autorizzazione e per l’accreditamento all’esercizio del trasporto 
sanitario e prevalentemente sanitario” (pubblicato nel B.U.R. 28 giugno 2017, n. 26), è abrogato dalla presente legge. 
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